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OGGETTO: Nuovo testo dell'art. 83 della legge l 0 aprile 1981 , n. 121. 
Rappresentatività e gestione delle quote associative. 

-ALLA SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

-Ufficio Affari Generali e Personale 
-Ufficio Analisi, Programmi e Documentazione 
-Ufficio Ordine Pubblico 
-Ufficio Relazioni Esterne e Cerimoniale 
-Ufficio per i Servizi Tecnico-Gestionali 
-Segreteria Tecnica del Programma Operativo 
"Sicurezza per lo Sviluppo del Mezzogiorno d'Italia" 

-Ufficio per gli Interventi di Sviluppo delle Attività Amministrative 
-ALL'UFFICIO PER L'AMMINISTRAZIONE GENERALE 

DEL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
- ALL'UFFICIO PER IL COORDINAMENTO 

E LA PIANIFICAZIONE DELLE FORZE DI POLIZIA 
-ALL'UFFICIO CENTRALE ISPETTIVO 
-ALLA DIREZIONE CENTRALE PER GLI AFFARI GENERALI 

DELLA POLIZIA DI STATO 
-ALLA DIREZIONE CENTRALE DELLA POLIZIA CRIMINALE 
-ALLA DIREZIONE CENTRALE DELLA POLIZIA DI PREVENZIONE 
-ALLA DIREZIONE CENTRALE PER LA POLIZIA STRADALE, 

FERROVIARIA, DELLE COMUNICAZIONI E PER I 
REPARTI SPECIALI DELLA POLIZIA DI STATO 

-ALLA DIREZIONE CENTRALE DELL'IMMIGRAZIONE 
E DELLA POLIZIA DELLE FRONTIERE 

- ALLA DIREZIONE CENTRALE PER I SERVIZI ANTIDROGA 
- ALLA DIREZIONE CENTRALE PER LE RJSORSE UMANE 
-ALLA DIREZIONE CENTRALE PER GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 
-ALLA DIREZIONE CENTRALE DI SANITA' 
-ALLA DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI TECNICO-LOGISTlCI E 

DELLA GESTIONE PATRIMONIALE 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

- AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI 
- AL SIG. PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE AUTONOMA 

V ALLE D'AOSTA- Servizio Affari di Prefettura 

TRENTO 
AOSTA 

Com'è noto l'art. 83 della legge 1° aprile 1981, n. 121, è stato recentemente 
novellato dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, recante "Disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni". 

Stante la nuova fommlazione della nmma, laddove prevede che i Sindacati del 
personale della Polizia di Stato possono essere fonnati, diretti e rappresentati anche dai 
dipendenti in quiescenza, appare utile, in relazione al momento pratico-applicativo, 
precisare che le iscrizioni di personale in quiescenza non incidono sul calcolo della 
rappresentatività delle singole OO.SS. Le tematiche di interesse dei pensionati, infatti, 
non costituiscono materia di interlocuzione con questa Amministrazione. 

Tale impostazione, peraltro, è del tutto coerente con l' impianto del D.lgs 12 maggio 
1995, n. 195 in materia di procedure per la disciplina dei contenuti del rappmio di 
impiego del personale delle Forze di polizia e delle Forze armate, che all'ru.i. 2, in 
pmticolare, dopo aver definito la composizione della delegazione di prute pubblica, 
stabilisce che la delegazione sindacale è composta dai rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali rappresentative del personale della Polizia di Stato. 

Conseguentemente, atteso anche il contenuto d eli' ru1. 93 della legge n. 121 /81 in 
tema di delega per la riscossione dei contributi sindacali degli appartenenti alla Polizia 
di Stato, la gestione delle quote associative versate dal personale in quiescenza non può 
che essere rimessa all' Organizzazione Sindacale di riferimento, secondo modalità 
scelte dalla medesima in piena autonomia. . A 

Fl Capo della Polizia 
Direttore dell5VPubblica Sicurezza 
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